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a mio figlio Lorenzo

che amo immensamente 



La lettura arricchisce la memoria,

la conversazione forma lo spirito,

la meditazione rende saggio.



il libro
I proverbi e gli aforismi in generale, nati spontaneamente sulle
labbra del popolo, contengono tutti una profonda sapienza morale e
civile, quasi un manuale di prudenza pratica. 

Infatti la cura dello stato, della famiglia e della persona, dell'amore,
del matrimonio, in tutti i casi insomma che riguardano la vita pubblica
e privata trovano in essi più di un utile insegnamento.  

A dimostrare che questi furono sempre cari alla vera aristocrazia
intellettuale di una nazione, voglio citare tre uomini che raccolsero e
ne pubblicarono molteplici.

Aristotele fece forse la prima raccolta di proverbi tanto che alcuni dei
suoi avversari utilizzarono la sua raccolta imitandola e copiandola.

Shakespeare diede titolo ad alcune delle sue immortali commedie:
Misura per misura - Tutto è bene che riesce bene ecc.

Cervantes, inferiore soltanto per l'universalità della fama al nostro
Dante e a Shakespeare faceva uso di proverbi e aforismi cosi
copiosamente nel suo Don Chisciotte che il lettore costantemente si
imbatte in essi.

E non è tutto, lo stesso Gesù Cristo ne coniò tanti egli stesso oltre a
adoperare quelli che ascoltò dalla bocca del suo popolo, alla sua
prima comparsa nella sinagoga di Nazareth egli disse ai suoi uditori:
Medico cura se stesso (S. Luca, iv, 23), e immediatamente dopo: Io
vi dico in verità che nessun Profeta è accetto nella sua patria, e a
suoi discepoli alla fontana di Sichar in Samaria: Con ciò sia cosa ché
in questo quel dire sia vero: L'uno semina e l'altro miete (S.
Giovanni, iv, 37) ecc.

Alla raccolta dei proverbi ho inoltre voluto aggiungere delle
illustrazioni di Giuseppe Maria Mitelli (1634-1718), politico, pittore e



ricreatore di dipinti di artisti famosi. Figlio di un grande pittore fu
anche un incisore i cui lavori variavano da opere satiriche a scene di
vita quotidiana. 

Queste illustrazioni sono state originariamente pubblicate nel 1678
nell'opera "Proverbi verificati per l'esperienza cotidiana", opera che
sembra essere stata un regalo per Francesco Maria de' Medici,
Governatore della città Siena in Toscana. 

Con l'edizione del 1718 i medesimi disegni sono stati accompagnati
anche da testi in lingua italiana e tedesca.

Il presente testo, tratto dall'opera "Aforismi e Proverbi raccolti dal dr.
Berruti Cav. Giuseppe e dedicati alla Gioventù Italiana, opera
pubblicata nel 1874 e stampata dalla Tipografia G.B. Bersezio", è
stato suddiviso in quindici parti contenenti venti proverbi/aforismi
ognuna.

Per moltissimi proverbi, l'ortografia e la punteggiatura è stata
mantenuta in originale così come i modi di scrivere alternativi (es.
Lepanto/Lèpanto chierici/cherici, e simili), rettificando senza
annotazioni i minimi errori tipografici.

Buona lettura.



 



parte prima 
Al prezzo di tutti i tuoi beni acquista la scienza e la prudenza.

Il traffico della scienza è migliore di quello dell'argento e la sua
rendita è migliore di quella dell'oro.

Felice colui che potrà acquistare scienza ed intendimento; sicuro
camminerà per la via e non incespicherà di certo.

L’insegnamento è luce viva e le correzioni costituiscono i retti sentieri
della vita.

Sopra ogni altra cosa bada al cuore; da esso procede la vita.

Sotto il manto della superbia quasi sempre si nasconde l'ignominia.

Chi sprezza il suo simile è privo di senno.

Colui che va sparlando palesa il segreto mentre l’uomo prudente
tace.

Vi è chi spende e pur si arricchisce; v’è chi risparmia e pure
impoverisce.

Chi ama la correzione ama la scienza, chi la respinge è insensato.

La donna saggia è la corona del suo marito, la donna che reca
vitupero è come un tarlo nelle ossa.

I pensieri degli uomini retti sono verità, come i consigli degli empi
sono frode.

Chi lavora la sua terra sarà saziato di pane chi segue l'ozio morirà di
inedia.



Insegna al saggio ed egli diventerà più savio, ammaestra il giusto e
crescerà in dottrina.

Non negare quel bene che potrai fare quando è in tuo potere di farlo.

Non macchinare alcun male al tuo prossimo, sia o non teco in buona
armonia.

Non far litigio di sorta, e tanto meno con chi non ti ha mai recato
torto o danno.

Non invidiare l'uomo violento e non scegliere i suoi rimedi.

La mano neghittosa impoverisce, come la mano dei diligenti e
laboriosi arricchisce.

L’odio muove contese, la carità ricopre ogni difetto.
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